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IL MEDITERRANEO: CROCEVIA DI PROGETTO. L’Italia si 
protende al centro del Mediterraneo, il paesaggio affacciato sul 
mare è la cartolina più comune nell’immaginario del Belpaese.  
Il Mediterraneo appare come un destino per la società italiana e nei 
secoli ha giocato un ruolo centrale nella costruzione della natura 
sincretica della nostra cultura, se come afferma Fernand Braudel:  

Che cosa è il Mediterraneo? Mille cose insieme. Non un 
paesaggio, ma innumerevoli paesaggi. Non un mare, ma un 
susseguirsi di mari. Non una civiltà, ma una serie di civiltà 
accatastate le une sulle altre, insomma, un crocevia antichissi-
mo. Da millenni tutto vi confluisce, complicandone e arric-
chendone la storia: bestie da soma, vetture, merci, navi, idee, 
religioni, modi di vivere.¹

Allora l’Italia non può che essere il risultato più complesso e af-
fascinante del lungo e travagliato percorso storico affrontato dalle 
genti che hanno abitato e abitano le sponde del mare di mezzo. 
Ma l’Italia odierna ha per molti versi “paura del mare”²: ne intuisce 
senza comprenderne appieno il ruolo di motore economico per 
il turismo; ne teme le potenzialità per la libera circolazione delle 
persone; ne ignora il ruolo geopolitico come spazio produttivo 
ed estrattivo; ne sottovaluta le possibilità di attraversamento di-
menticando la promessa di un ruolo centrale nei flussi globali.  
Per ristabilire il Mediterraneo come scenario geografico privilegiato 
e destino storico imprescindibile della penisola italiana è necessario 
costruire un nuovo sguardo e un nuovo spirito: guardare al mare e alle 
sue possibilità come motore potenziale per il progetto del territorio, 
crocevia di ogni scelta strategica. 

I territori costieri, storicamente meno popolati per ragioni di 
salubrità e possibilità economiche, hanno vissuto a partire dal 
secondo dopoguerra un incremento significativo di popolazione e 
una progressiva ridefinizione delle attività produttive e degli assetti 
territoriali. È l’ISPRA — Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale — a restituire una visione concretissima delle 
attuali condizioni della costa italiana che “misura circa 8300 Km, di 

1_Braudel, Fernand. 2008. Il Mediterraneo: lo spazio, la storia, gli uomini e le tradizioni. 

Tradotto da Claudio De Nardi. Bompiani: Milano, p. 43.

2_Cfr. Maselli, Francesco. 2004. L’Italia ha paura del mare. Pescara: NR Edizioni.
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cui il 13% è occupato da opere artificiali come porti, opere di difesa 
costiera, opere idrauliche di impianti industriali, strutture artificiali 
a supporto della balneazione. Nell’insieme, la linea di retrospiaggia 
misura circa quattromila chilometri, di cui solo metà restano naturali, 
mentre oltre il 20% è completamente occupato da opere artificiali, 
come infrastrutture viarie, abitazioni, lidi, siti produttivi. Il restante 
30% si caratterizza come ‘urbano sparso’, occupato quindi in maniera 
parziale e discontinua da opere antropiche”³. È una fotografia nitida 
che inquadra una realtà precisa ma non consente di traguardare con 
chiarezza le possibilità insite nella trasformazione dei territori costieri, 
possibilità che si trasformano in necessità se includiamo nel quadro il 
fattore dirompente dei cambiamenti spaziali imposti dai processi di 
salvaguardia di fronte alle crescenti fragilità ambientali. Ma le coste 
sono assenti dal dibattito pubblico e politico: i partiti se ne ricordano 
solo nella stucchevole polemica sulla Direttiva Bolkestein, il Consiglio 
dei Ministri è tra gli ultimi nel bacino del Mediterraneo a non aver 
ancora ratificato la Zona Economica Esclusiva (ZEE) e all’annuncio nel 
2022 dell’istituzione di un Ministero del Mare (una copia dell’omolo-
go francese) non sono seguiti significativi travasi di competenze. Per 
rispondere alle sfide odierne e avviare dialoghi necessari il volume 
SPIAGGIA ITALIA parte dal più familiare degli spazi marittimi per 
costruire una narrazione polifonica e complessa delle coste italiane 
tra un passato troppo spesso idealizzato, un presente di sfide 
pressanti dalla crisi ambientale all’inverno demografico e un futuro di 
possibilità incerte. Lo strumento scelto per aumentare la compren-
sione e orientare l’intervento è stata la costruzione di quattro atlanti 
tematici che scandiscono la narrazione individuando temi, strumenti 
e scale di operatività: l’Atlante del Mediterraneo, l’Atlante Storico 
dei Progetti, l’Atlante del Belpaese e l’Atlante delle Coste Italiane.  
Gli atlanti utilizzano forme di rappresentazione radicalmente differenti, 
ognuna specificatamente immaginata per fare emergere una serie di 
evidenze e restituire una sovrapposizione analitica tra tempo e spazio. 
Le geografie illustrate negli atlanti non si limitano ad essere base 
inerte delle dinamiche odierne ma lasciano intravedere potenzialità 
inespresse, o solo in parte espresse, che aprono a futuri alternativi.  
La lettura della contemporaneità, e della capacità dei fenomeni di 3_Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). 2020. Portale 

delle Coste.
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agire come fattori di trasformazione continua delle città e dei territori, 
non si limita alla mera osservazione degli eventi ma suggerisce le 
coordinate spaziali e temporali per l’individuazione del possibile, che 
è già in parte preannunciato dal reale ma necessita di essere scoperto 
e progressivamente definito attraverso il progetto.

Il Mediterraneo diviene il crocevia del progetto del territorio italiano, 
punto di innesco di ogni strategia di ripensamento sostanziale degli 
assetti urbani. In uno scenario in cui la risposta alle fragilità, la resilienza 
agli eventi estremi e i sistemi di produzione e consumo energetico 
diventano temi centrali del progetto del territorio, la costa diviene 
l’elemento baricentrico dove verificare ogni ipotesi di trasformazione 
radicale. Il progetto dei territori affacciati sul mare si configura come 
un esperimento di bioregionalismo che incrocia fattori complessi e 
discipline distanti ma che vede nel progetto strategico alla scala ter-
ritoriale, urbana e architettonica lo strumento unificatore e costan-
temente aggiornabile in grado di definire uno o più futuri possibili e 
costruire i passaggi spaziali e temporali per raggiungerli. Nelle pagine 
che seguono il mare italiano verrà analizzato, tanto al microscopio 
come con il cannocchiale, cercando di volta in volta punti di vista diversi 
per leggere il presente e costruire il futuro, è uno sforzo collettivo e 
un progetto aperto che non pretende di trovare risposte definitive 
ma solo spunti di ragionamento. Non ci resta che salpare fiduciosi del 
fatto “che la mediterraneità è un’appartenenza conciliatrice di culture 
e d’insiemi in cui si divide il mondo attuale”⁴ e che solo la riscoperta 
della dimensione sincretica che il mare ha donato alla cultura italiana 
possa rinnovarne la capacità di pensiero, progetto e azione.

4_Amin, Maalouf. 1999. “Il viaggiatore delle due rive.” In Venature mediterranee. 

Dialogo con gli scrittori di oggi, a cura di Costanza Ferrini, 207–2019. Messina: 

Mesogea, p. 217.
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